
 
Agli Studenti e ai loro Genitori  

Scuola Secondaria I grado “S. VITO” 
I.C. “N. BADALONI” 

 
OGGETTO: divieto di uso di cellulare ed apparecchiature elettroniche  
 
Gentili Genitori, 
a causa di alcuni episodi, di cui la scuola è venuta a conoscenza, preme l’obbligo a codesta 
Dirigenza di ricordare che la Direttiva Ministeriale n. 104 del 2007 ha  vietato l'uso del cellulare a 
scuola, impegnando le Istituzioni Scolastiche a regolamentarne l’utilizzo con esplicito divieto 
durante le lezioni.  
La normativa di riferimento recita infatti: “Dall’elenco dei doveri generali enunciati dall’articolo 3 
del D.P.R. n. 249/1998 si evince la sussistenza di un dovere specifico, per ciascuno studente, di non 
u li  are il tele ono cellulare  o altri di  o i vi ele ronici  durante lo  volgi ento delle a vit   
didattiche, considerato che il discente ha il dovere: – di assolvere assiduamente agli impegni di 
studio anche durante gli orari di lezione (comma 1); – di tenere comportamenti rispettosi degli altri 
(comma 2), nonché corretti e coerenti con i  rinci i di cui all’art. 1 (co  a 3); – di osservare le 
disposizioni organizzative dettate dai regolamenti di istituto (comma 4). La violazione di tale 
dovere co  orta  quindi  l’irroga ione delle sanzioni disciplinari appositamente individuate da 
cia cuna i titu ione  cola tica  nell’a bito della  ua autono ia  in  ede di regola enta ione di 
i tituto”. 
 
A tale normativa nazionale si aggiunge, poi, quanto stabilito dal Regolamento d’Istituto, a cui fa 
riferimento la E-Safety Policy, che dettaglia i casi di infrazione e i relativi provvedimenti che la 
scuola può adottare, nonché l’esplicito impegno sottoscritto nel Patto di Corresponsabilità, 
controfirmato proprio nel corrente anno scolastico da scuola, famiglia e Studenti. 
 
Tale divieto risponde, dunque, ad una generale norma di correttezza, in quanto il cellulare, così 
come ogni altro dispositivo elettronico, rappresenta un forte elemento di distrazione sia per chi lo 
usa che per i compagni.  
Il mancato rispetto dell’obbligo costituisce non solo una grave mancanza di riguardo nei confronti 
dell'insegnante, ma anche una vera e propria infrazione disciplinare, che comporta a seconda della 
gravità i seguenti provvedimenti:  

1. la rimozione di telefono fino a fine giornata; 
2. il contatto con i Genitori; 
3. la segnalazione disciplinare sul registro elettronico; 
4. l’ammonizione scritta con preavviso di sospensione; 
5. la sospensione; 
6. laddove si prefigurino dei reati, contatto con le autorità competenti. 

 
Poiché l’infrazione al divieto prefigura, inoltre, un mancato rispetto delle regole scolastiche, è 
inevitabile che sarà oggetto di valutazione nella formulazione del giudizio sintetico di 
comportamento. 
Si ricorda infine ai Genitori che il provvedimento di sospensione, nel caso venga adottato, in 
quanto sanzione disciplinare, al pari delle altre informazioni relative alla carriera dello studente, va 
inserito nel fascicolo personale che segue l’alunno in occasione di trasferimento da una scuola ad 



un’altra o di passaggio da un grado all’altro. Le sanzioni disciplinari non sono, infatti, considerate 
dati sensibili. 
 
In considerazione di quanto sopra rammentato, si comunica ai Genitori e agli Studenti che è 
proibito portare il cellulare a scuola, coloro i quali per motivi di ordine personale si trovino nella 
condizione di dover consentire ai propri figli di portarlo con sé, dovranno comunicarlo alla scuola, 
compilando l’apposito modulo accluso a codesta comunicazione, che verrà allegato ai documenti 
del registro di classe, in modo che i docenti presenti sappiano chi è autorizzato. 
 
IN OGNI CASO CHI PORTERÀ A SCUOLA IL PROPRIO CELLULARE/DEVICE DOVRÀ TENERLO 
SPENTO ALL’INTERNO DELLO ZAINO E IN ALCUN MODO POTRÀ PRENDERLO O ACCENDERLO 
DURANTE L’ORARIO DI PERMANENZA A SCUOLA, a meno che non sia espressamente autorizzato 
dal docente che ne consentirà l’uso esclusivamente per motivi di ordine didattico o di 
imprescindibile emergenza. 
 
I docenti daranno attenta lettura agli alunni del presente comunicato e consegneranno alle 
famiglie il modulo di presa visione da restituire firmato ai coordinatori di classe.  
 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA  
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